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· L’utilizzo del termine “disturbo specifico dell’apprendimento” si riferisce a difficoltà di lettura (dislessia) di scrittura (disgrafia e disortografia)  di calcolo (discalculia) e di comprensione del testo scritto; 

· Spesso le difficoltà di lettura, scrittura e calcolo si presentano insieme; 

· È necessario escludere dalla categoria tutti quei bambini le cui difficoltà scolastiche sono da ricondurre ad altri motivi come minorazioni cognitive o sensoriali, problematiche psicologiche e relazionali; 

A volte  molte altre difficoltà accompagnano i disturbi dell’apprendimento quali sintomi minori e non sempre evidenziabili a scuola, come incertezze linguistiche, spaziali, temporali, motorie. A volte i bambini fanno fatica ad imparare a leggere l’orologio, o ad allacciarsi le scarpe, o possono non eccellere in quelli sport che richiedono un’elevata coordinazione. Possono avere difficoltà a ricordare parole che appartengono a certe categorie oppure in sequenza (i mesi dell’anno, o i nomi delle città, contare all’indietro) o nello stimare le distanze tra due luoghi. Nessuno di questi sintomi può essere, di per sé, interpretato come un disturbo dell’apprendimento .

Dislessia

Il bambino dislessico è un bambino con un intelligenza normale, anzi spesso sopra la media. Viene a volte etichettato  come svogliato o poco attento per la sua incapacità di leggere come gli altri bambini, per la sua lentezza nel decodificare le parole di un testo scritto, per i continui errori, omissioni, inversioni di parole o di lettere nelle singole parole durante la lettura. Questa incapacità genera nel bambino un forte senso di frustrazione, che cercherà di fuggire in ogni modo la lettura ad alta voce in classe per evitare di sentire la propria inferiorità rispetto agli altri.
Ecco, a titolo esemplificativo, gli errori di lettura commessi da un bambino di quarta elementare, nella lettura di una lista di parole (in neretto gli errori del ragazzo):

	chirurgo
	crisurlo

	piume
	piane

	ostacolo
	orstacollo

	cassetto
	casetto

	pensiero
	prensione

	segno
	sogno

	simbolo
	sindolo 


La dislessia comporta dunque tempi e numero di errori significativamente superiori a quelli che ci si deve aspettare da un lettore che abbia una certa età anagrafica e un certo grado di insegnamento scolastico. 

Vi sono principalmente  due criteri guida per valutare il processo di lettura: l’analisi della correttezza di lettura e la rapidità di lettura. 

Un’altra variabile, importante nella valutazione del processo di lettura è la comprensione, cioè vedere quanto e come il bambino capisce quello che sta leggendo. È evidente che una cattiva lettura può interferire con la comprensione, e ciò accade anche se con livelli differenti, a molti bambini con dislessia, anche perché molte energie attentive sono impegnate nella decodifica del messaggio scritto
La dislessia inoltre, sottintende l’incapacità di collegare tra loro aspetti diversi che confluiscono nel processo di lettura; questi sono l’organizzazione spazio-temporale, la lateralizzazione, le capacità percettive, attentive e di memoria. Molto spesso il problema sta nell’integrazione tra loro di queste funzioni, le quali prese isolatamente possono risultare del tutto normali.

La capacità di rispettare l’orientamento sinistra-destra e di distinguere all’interno di una parola così orientata, lettere diverse in base a diversi orientamenti verticali e orizzontali, si lega allo sviluppo dell’organizzazione spaziale. Molto spesso queste mancanze, oltre ad incidere sull’apprendimento della lettura creano difficoltà anche in matematica. Spesso infatti bambini dislessici presentano in ambito logico-matematico alcune difficoltà quali: confusione fra numeri simili, inversione di cifre, difficoltà di decodifica dei simboli numerici, difficoltà di decodifica del testo del problema, difficoltà a gestire la sequenzialità nelle operazioni matematiche, difficoltà di organizzazione dello spazio grafico, difficoltà a memorizzare le tabelline.

Analogamente queste difficoltà si riversano nella sfera personale, con una limitazione dell’autonomia più o meno grave. Basti pensare ai problemi  che in tal caso si riflettono nel sapersi orientare nel tempo, quindi riuscire a capire in che momento della giornata siamo, riuscire a leggere l’orologio, a capire la differenza tra ieri e oggi, e via dicendo.

Il disturbo specifico di comprensione del testo scritto

La lettura è un’abilità complessa che coinvolge vari aspetti. Lo scopo della lettura non è solo quello di decifrare le parole scritte su un foglio, ma è quello di comprendere il significato del testo. Comprendere vuol dire cogliere il significato di ciò che si sta leggendo .
 Il disturbo di comprensione si caratterizza per la difficoltà a comprendere in modo adeguato il significato del testo. 

Un “cattivo lettore” non è colui che legge male, ma colui che non capisce il significato di ciò che legge. Si tratta di un soggetto che si arresta frequentemente in fissazioni di lunga durata, torna molto spesso a rileggere la stessa cosa, non comprende bene ciò che legge. È importante ricordare che non basta avere una buona capacità di analisi dei dati, è molto importante anche che ciò che viene elaborato faccia parte di un contesto che il soggetto conosce già e che quindi egli possa inserire le informazioni in schemi mentali che già possiede  Dunque può accadere che non si comprenda perché manca uno schema appropriato all’informazione, perché lo schema non è attivato in quanto il testo è troppo generico, perché viene attivato uno schema errato. . Il ruolo degli schemi è quello di: fornire una struttura ordinata nella quale inserire nuove informazioni; permettere al lettore di distinguere tra informazioni marginali e centrali; permettere le inferenze; facilitare il ricordo in quanto creano una sorta di mappa mentale del testo.
Nel processo di comprensione del testo, un ruolo importante è svolto dalle inferenze che possono essere di tipo diverso: 

· inferenze lessicali: il significato di una parola sconosciuta è inferito attraverso il contesto in cui è inserita. 
· Inferenze semantiche: riguardano il significato di informazioni non scritte, ovvero il recupero di informazioni collegate all’argomento, che mi aiutano a capire ciò che viene detto nel testo. 

· Collegamenti.
La disortografia

«La disortografia è l’alterazione del contenuto della parola, non (solo) della forma. Il bambino confonde vocali o per somiglianza fonetica («d» per «t», «v» per «f», «c» per «g», «m» per «n») oppure per somiglianza morfologica («d» per «q», «n» per «u», «I» per «b»), si intende, naturalmente nella scrittura corsiva. Inoltre vi possono essere delle omissioni nei gruppi vocalici o dittonghi, in posizione preconsonantica di «l», «m», «n», «r», «s», (per esempio «piagere» per «piangere». 

Gli errori compiuti con maggior frequenza dai bambini disortografici possono essere cosi classificati: 

· A livello della lettera
a) confusioni: 

— per somiglianza fonetica d per t;    
v per f
b per p
c per g
r per l
m per n

— per somiglianza morfologica a per o
m per n
b per p
d per q
n per u
l per b


b) omissioni
— nei raddoppiamenti consonantici, esempio posa per possa;
— nei digrammi, esempio folia per foglia;
— in parole varie, esempio mele per miele;
— in posizione preconsonantica di l, m, n, r, s: esempio piagere per piangere;
— nei dittonghi e nei gruppi vocalici, esempio foco per fuoco;
— varie: di lettere, sillabe, parole.

c) aggiunte: 
— raddoppiamento consonantico generico, esempio libbro per libro;
— dopo vocale iniziale esempio alla per ala;
— in parole che non hanno già un raddoppiamento, esempio proffessore per professore;
— ripetizione sillabica, esempio, favovola per favola;
— varie: di lettere, sillabe, parole.

d) sostituzioni varie:
— di vocale, esempio pingui per pingue;
— di consonante, esempio cardo per caldo;
— di parole.

· A livello della parola e della frase
a) inversione di fonemi all’interno della parola, esempio tartore per trattore; inversioni dovute ad errori di orietamento spaziale, esempio campo per cambo o nuovo al posto di uovo.
b) Sostituzioni, omissioni, aggiunte di sillabe e di parole. 

Per una buona competenza ortografica è necessario che il bambino abbia raggiunto alcune importanti acquisizioni come: l’orientamento, l’organizzazione e la strutturazione spaziale e temporale, una buona lateralizzazione, la capacità di discriminazione visiva e uditiva.

La disgrafia
La disgrafia è un disturbo della scrittura che si manifesta nella difficoltà di esecuzione dei segni grafici e numerici, il cui tracciato appare incerto, irregolare nella forma e nella dimensione e comunque inadeguato rispetto ai modelli.

Il bambino disgrafico presenta le seguenti caratteristiche: 

Posizione e prensione: il bambino scrive in modo irregolare, l’impugnatura del mezzo è scorretta; la posizione del corpo durante la scrittura è inadeguata; non utilizza l’altra mano per tenere fermo il foglio.

Orientamento nello spazio grafico: non ha riferimenti per orientarsi; non rispetta i margini, lascia spazi irregolari tra i grafemi, non segue la linea di scrittura, prosegue in salita o in discesa rispetto al rigo.

Pressione sul foglio: non è adeguata: o troppo forte o troppo debole.

Direzione del gesto grafico: spesso è presente un’inversione nella direzionalità di scrittura (da sinistra verso destra).

Produzioni e riproduzioni grafiche: Spesso sono presenti forti difficoltà nella produzione o copiatura di figure geometriche; anche il disegno è spesso inadeguato rispetto all’età.

Esecuzione di copie:  

I bambini hanno grandi difficoltà nella copiatura di parole o frasi per scarsa coordinazione oculomanulae (seguire con lo sguardo il proprio gesto grafico).

Dimensione dei grafemi: scarso rispetto delle dimensioni delle lettere, riprodotte o troppo piccole o troppo grandi.

Unione dei grafemi: spesso ci sono parole legate inadeguatamente.

Ritmo grafico: il ritmo di scrittura è alterato, o scrive troppo veloce e troppo lentamente, con la mano che esegue movimenti a scatti, senza armonia e fluidità nell’azione.

La discalculia
La discalculia  si presenta come una difficoltà specifica nell’apprendimento del calcolo . Le maggiori difficoltà del bambino discalculico riguardano:
- un’incapacità a comprendere i concetti alla base di particolari operazioni aritmetiche;

- una mancanza di comprensione dei termini o dei segni matematici;

- il mancato riconoscimento dei simboli numerici;

- la difficoltà ad attuare le manipolazioni aritmetiche standard;

- la difficoltà nel comprendere quali numeri sono pertinenti al problema aritmetico che si sta considerando
- la difficoltà ad allineare correttamente i numeri o ad inserire decimali o simboli durante i calcoli
- la difettosa organizzazione spaziale dei calcoli aritmetici;

- l’incapacità ad apprendere in modo soddisfacente le tabelle della moltiplicazione.

L’ampia varietà di difficoltà che può caratterizzare il quadro clinico della Discalculia Evolutiva, non  significa che esse siano sempre tutte necessariamente presenti; infatti esiste sia una variabilità  inter-individuale (tra soggetti diversi) che intra-individuale (in uno stesso soggetto nel corso dello sviluppo) nell’espressività del disturbo, in cui l’aspetto comune va probabilmente ricercato  nei processi di base su cui poggia l’acquisizione delle abilità matematiche in generale.

Questa eterogeneità dei profili clinici e di sviluppo non sempre riconducibili ad una eziologia univoca, apre questioni diagnostiche di non semplice soluzione.

Oltre alle abilità di base di stampo prettamente logico-matematico, l’apprendimento della matematica sottende un insieme di abilità di tipo trasversale, comuni a tutti gli apprendimenti scolastici, come lo sviluppo dell’organizzazione spaziale, dell’organizzazione temporale e dell’integrazione spazio-temporale.
Cosa può fare l’insegnante?
 I DSA fin qui analizzati, possono essere psicologicamente devastanti.  Lo studente , attraverso un susseguirsi di risulti scolastici negativi ,  si percepisce inadeguato ad affrontare il mondo, si sente non bravo come gli altri, più svogliato, più rinunciatario, in ultima analisi si percepisce inferiore ai compagni. Questa situazione lo porta a sentirsi colpevole, poco amato dagli altri, a volte compatito perché “poveretto non ce la fa”, “se non è capace non è colpa sua”, “è nato così”, “è un po’ handicappato”, “non ha voglia di fare niente”, “chissà cosa diventerà da grande”,… Anche queste aspettative negative nei suoi confronti minano la sua autostima e la sua visione del mondo e causano ansia da prestazione, atteggiamenti rinunciatari e perdita di fiducia in se stesso.
Alcuni suggerimenti per aiutare lo studente DSA possono essere:

1) Informarsi ed aggiornarsi  il più possibile sul disturbo specifico , compresa  la normativa di riferimento reperibile sul sito dell’ A.I.D. ;
2) Discutere il problema congiuntamente  con  colleghi ,  genitori ed esperti del settore ;  queste tre componenti devono cercare di dialogare continuamente per concordare in modo efficace i vari interventi;

3) Evidenziare ai genitori la necessità di sottoporre lo studente a valutazioni diagnostiche appropriate e specifiche  ( in primis il questionario – filtro  predisposto dall’AID ed in uso anche nella nostra scuola) ;

4) Aiutare l’alunno a prendere consapevolezza  delle sue difficoltà e del suo diverso funzionamento intellettivo , credere  nel suo successo formativo , capirlo e sostenerlo sei suoi sforzi, gratificarlo rompendo il circolo vizioso della caduta dell’autostima  ed offrendogli sfide cognitive in grado  di vincere;

5) Cercare di chiarire ai compagni di classe il diverso funzionamento cognitivo dell’alunno DSA, chiedendo anche il loro aiuto per favorire il suo apprendimento 8 lettura di testi, spiegazioni orali, aiuto nella scrittura,……….) ;

6) Favorire quelle abilità specifiche che possono svilupparsi normalmente ( ad esempio l’apprendimento orale delle lingue straniere) ;

7) Supplire la lettura con altre fonti di informazione ( cassette video ed audio, CD rom , giochi didattici da tavolo, figure, schemi, mappe cognitive…);

8) Utilizzazione di cassette audio e video registrate per i vari argomenti di studio e di ingrandimenti delle consegne o parti di testo scritti in piccolo;

9) Dispensare lo studente da alcuni compiti quali la lettura a voce alta, la scrittura veloce sotto dettatura, la lettura individuale delle consegne dei compiti scolastici, l’uso del vocabolario, lo studio mnemonico delle tabellone………..;

10) Cercare di concedere allo studente tempi più lunghi per le prove scritte, per lo studio e l’esecuzione dei compiti scolastici;

11) Permettere  allo studente l’uso della calcolatrice, del computer dotato di videoscrittura con correttore ortografico e meglio se con sintetizzatore vocale, del registratore o di altri ausili quali carte geografiche e storiche, tabelle di ogni tipo, schemi e mappe cognitive, tavola pitagorica e delle varie formule;

12)  Utilizzazione di libri di testo con ridotto utilizzo di parti solo scritte a favore di pagine ricche di immagini, schemi, mappe cognitive ;

13) Assegnazione di compiti a casa in maniera ridotta

14) Evidenziare la necessità  di un  intervento adeguato nell’esecuzione dei compiti   a casa ( per esempio leggendo  i testi scritti a voce alta , o ripetendo insieme l’argomento di studio)

15) Organizzazione di interrogazioni programmate per tempo su argomenti di studio ben definiti.
E rispetto ai compagni?

Essere giusti  significa dare a tutti ciò di cui hanno bisogno

“ Per essere giusti li dobbiamo trattare diversamente “.

La classe deve accettare le “ diversità” di ciascuno dei suoi componenti .
Queste brevi note, curate dalla referente DSA dell’I.C. di Condove ,  sono state tratte  e liberamente modificate da:

· www.iprase.tn.it/prodotti/materiali di lavoro

· www.infantiae.org
· www.educare.it/Scuola/difficoltà/disturbi specifici di apprendimento

· www.psicolab.net/index
· www.scuole.provincia.ps./i
· www.dislessia.it
· Ghidoni   Dislessia attività di recupero  A.I.D.
· Progetto di “E- learning integrato e formazione in presenza per ridurre i disagi provocati dalle dislessia  ( Torino 2-3 ottobre 2006)
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